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Telegrammi del Piccolo‘ 


La rivolta nel Ticino. BER- 
NA 13 (B) Il professore Schneider di Zu- 
rigo fu nominato dal Tribunale federale 
‘giudica inquirente straordinario nel Tici- 
mo e come tale prestò il giuramento. 

BERNA 13 (N) La popolazione di Bel- 
linzona è in festa. Al commissario. fede- 
rale fu fatta un’ ovazione ed eseguito un 
concerto, La popolazione di Berna è dis- 
gustata di questo modo leggero di pren- 
tiere le cose più serio e domanda che, 
date queste circostanze, il canton ‘Picino 
abbia a pagare le spese dell' intervento 
federale. $ 

GINEVRA 13, (N) Nel Ticino regna 
nuovamente l'ordine, ma nessun comune 
si è pronunciato per il governo rovesciato. 

Russia e Turchia. COSTANTI 
NOPOLI 18 (N). L'ufficioso Zarik dice che 
l'imminente visita dello ezarevich dimo- 
stra come Ja Russia e la Turchia vadano 
d'accordo in tutte le questioni. 

La piena del Danubio, BU- 
DAPEST 18 (N) La piena del Danubio ha 
raggiunto un' altezza quale non si nota» 
va da 10 anni. Ad.onta di ciò il servizio 


di navigazione sul Danubio non è inter- 
rotto, Decine di miglisia di quintali di 
grano vengono caricate direttamente sui 
navigli, Tutto il basso quai è inondato; 
delle case però non sono inondate che 
quelle più in basso, fra le quali la JMor- 
gue. Ne furono perciò tolti i cadaveri. 

La ripresa del processo 
Farkas. BUDAPEST 18. (N) Il procu- 
ratore di Stato del Tribunale di Temesvar 
ha elaborato l'atto d'acousa peril processo 
Farkas che ora si riprende. Entro la pros- 
sima settimana il Tribunale deciderà in 
proposito. L'atto d'accusa ammette, some 
î periti hanno stabilito, che, delle 90 cap- 
sule del lotto, 11 erano tinte con colore 
materiale, le altre in vario modo. Al di- 
battimento saranno citati più di 50 testi- 
moni, 

Gli scioperi. BRISBANE 13. (B) 
To sciopero dei marinai da costa a Queens- 
land è fallito, essendosi ripresa la na- 
Vigazione costiera con marinai non unio- 
nisti. 

Lo czar e la santa Mosca. 
PIETROBURGO 13. (B) Al dispaccio di 
felicitazione della città di Mosca per l'o- 
nomastico dell'imperatore, questi fece ri- 
spondere dicendo che l’imperatore nei 
sentimenti che animano Mosca sente l'eco 
di tutta la Russia. 

Le manovre in Russia. 
ROWNO 13. (B) Le manovre sono termi- 
nato. 

La squadra inglese. NAPOLI 
13 (B) E' arrivata la squadra inglese. 

Operai licenziati. SPANDAU 13 
(B). La locale fabrica di munizioni annun- 
ziò il licenziamento ad un gran numero di 
‘operai ed operaia. 

Guglielmo a Breslavia.BER- 
LINO 18 (B) Fra gli ordini conferiti dal- 
l'imperatore durante il suo soggiorno in 
Tslesia rilevansi l'ordine dell'Aquila Rossa 
di seconda classe con la stella al principe 
vescovo; Kopp, e 1° ordine della Corona 
di seconda classe al preposito capitolare 
Kayser. 

Il mercato monetario ams- 
ricano. WASHINGTON 13. (B) Il mi- 
nistero del Tesoro aununzia che adotterà 
tutti i mezzi legalmente ammessibili e ri- 
Chiesti dalla situazione del mercato mone- 
tario per sopperire all'attuale scarsezza di 
denaro alla Borsa. 

(1 telegrammi che ci pervengono nelll 
notte, vengono publicati la Domenica ne 
n Piccolo della ‘sera*) 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 
Oalendsrio, Luna nuova — Laya lì 
nole oro 5-43 tram.ora 6.9 Oggi S. Elev.d. Croce 
Domani: $. Nicomede. — Ti (bi 
16.7 2 pom. 22.4 — Alt 


X tiranni di Trieste. Chi sono? 
d'onde vengono? a che mirano ? 

Qualche giornale li ha battezzati collet- 
tivamente inclita mularia. La cittadinan- 
li chiama muli, monelli, ragazzaglia, a 
scelta. Noi certo non vorremo vantarei di 
averli a concittadini, nè per essi apriremo 
una rubrica cotidiana dal titolo , Triestini 
che fanno disonore,; noi mon vorremo 
cercare l' etimologia dei muli nel vecchio 
triestino mamolis che esprimeva sempli- 
cemente l'innocuo concetto ragazzi; sa- 
Tebbe un far loro onore soverchio; mari- 
leveremo oggi soltanto che la piaga dei 
muli a Trieste — questa piaga della quale 
da molto tempo si va discorrendo — ha 
Taggiuuto da qualche tempo, proporzioni 
Spaventevoli, tali da reclamare un energico 
® pronto provedimento. 

A Milano, fino a qualche anno fa c'era 
la Teppa, una associazione di malviventi 
che facevano violenze ai passanti, che ‘in- 
Sultavano le donne, i vecchi, i fanciulli, 
gli inermi, Hanno saputo distruggerla com- 
Dletamente mercò l'energia ferrea dell'au: 
torità. Qui a Trieste ci‘sono i monelli che 
fanno circa lo stesso, ma contro di essi 
non si fa nulla di serio; qualche arresto, 
e il ragazzo, viehe consegnato alla corre- 
zione domestica, e dopo questa correzione, 
falsa, illusoria, ridicola, si ricomincia. Le 
guardie finiscono col lasciar fare. Per po- 
co quei tristanzuoli non ammanettano essi 
le guardie! Passate per via, e un monello 
vi insulta, vi insudicia i vestiti, vi scagliò 
de' sassi. Voi perdete ln pazienza e-gli 
somministrate il meritato castigo di uno 
#capaccione. Apriti cielo! sbuca fuori una 
caterva di donnette. a gridarvi la croce 
addosso, volendo quasi strapparvi gli oc- 
chi, perché avete dato una lezioncina ad 
un piccolo mascalzone. 

E frattanto la indecorosa e prepotente 
gaszarra continua, Vandalismo, impertinen- 
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Uffici del giornale 


| * 
2a, mancanza di cuore e di senso morale: 


ecco i cardini principali della grande fa- 
miglia monellesca triestina, unica nel suo 
genere, a nessuna altra seconda. 

Guardate: non c'è lavoro d’abbellimento 
che venga iniziato a Trieste senza che i 
muli non lo guastino. Si costruisce una 
ringhiera attorno a un edifizio? Al do- 
mani è danneggiata. Si fanno le nuove 
cassette postali ? I vetri vengono spez- 
zati e strappate le tabelle delle. indica. 
zioni. Nei giardini si annientano piante, 
fiori, alberi, aiuole; si insudiciano i muri 
degli edifizi, si otturano lecondutture d’a- 
qua nei monumentini vespasiani; si în- 
sultano i passanti, si dicon  villanie alle 
donne, si lanciano sassi o frutti marci e 
si feriscono i vecchi; senza nessun senti- 
mento di compassione verso gli infelici, 
si beffeggiano tutti quelli che sono affetti 
da infermità fisiche; guai ai gobbi, agli 
storpî, a chi ha il naso troppo lungo, a 
chi ha l'ombrello bucherellato, a chi ha il 
cappello a larghe falde. Guai a tutti que- 
sti 86 transitano per alcuna di quelle con- 
trade dove i monelli hanno quartiere ge- 
nerale. 

Si reclama la sorveglianza delle fami- 
glie. Ma può essere tale sorveglianza. ef- 
ficace? Per molti di questi ragazzi la fa- 
miglia non esiste affatto; per moltissimi 
essa non esiste cho di nome. Il padre 


lavora e non ha tempo di pensarci. La 
mamma presta servizi o fa la sessolotta 
per contribuire a tirare innanzi la baracca. 
Che possono farci? E dunque? Dunque è 
indispensabile provvedere perchè questi 
ragazzi vengano considerati quali abban- 
donati e si mettano in una casa di corre- 
zione, 

Anni or sono si era fatta una gran 
razzìa di monelli, giravano per la città 
due guardie in vettura, trovavano un mulo, 
lo acciuffavano e lo portavano alla Casa 
degli abbandonati. Là si cercava il padre 
o Ja madre e a seconda dei casi i ragazzi 
venivano riconsegnati ai genitori o trat- 
tenuti nella casa ove, com'è noto, veniva 
loro appreso un mestiere e molti di questi 
ragazzacci che abbandonati a_ se stessi 
avrebbero finito col popolare le carceri, di- 
vennero bravi e utili operai. 

Perchè non si potrebbe rinnovare questo 
procedimento che allora aveva riportato 
ottimi risultati, tanto che bastava vedere 
spuntare il naso d'una guardia perchè 
sparissero tutti i monelli? E intanto le 
guardie municipali e di sicurezza publica 
non potrebbero fare regolarmente delle 
perlustrazioni nelle contrade più infestate 
ed arrestare tutti i frombolieri, gl'insulta- 
tori e via di passo senza ricondurli subito 
ai genitori? 

L'argomento oggi trovasi in uno stadio 
tale da non dover essere preso alla leg- 
gora, ed un provvedimento iu un modo 
o nell'altro è indispensabile. Al Municipio 
Stesso, d'altronde, perchè mon potrebbe 
venire studiata tale questione che è pret- 
tamente cittadina, e che interessa grandis- 
parte della popolazione? 

La lettera valanga. Abbiamo ri. 
cevuto i seguenti importi raccolti con la 
lettera valanga e destinati a scopi scola- 
stici; Pietro Viezzoli fu A. f. 4.50, Emilia 
S. G, f. 6.30, una signora per quattro 
lettore che non potè «inoltrare soldi 40. 
Jone Cimadori f. 2.10, 

Società degli Amici dell’In= 
fanzia. Oggi alle ore 5 pom. ha luogo 
l'annunciata festicciuola per la chiusura 
dell'Ospizio Marino. Questa istituzione è 
tanto benevisa al nostro publico ed i ri- 
sultati bellissimi della cura destano tanta 
simpatia nella cittadinanza, che certo 
molti vorranno recarsi anche oggi, come 
ogni anno, all'Ospizio per constatarne gli 
effetti proficui. 

— Domani 15 corr: poi, alle 6.35 pom. 
giungerà alla Stazione di Sant'Andrea la 
sezione fominilò della Coloniw feriale, re- 
duce da Erpelle, 

Congresso medico di Berlino. 
Rileviamo che all'ultimo congresso medico 
di Berlino in cui intervennero quasi tutte 
le notabilità della scienza medica europea, 
il professore-oculista Giuseppe Brettauer 
di Trieste, venne nominato nella terna dei 
presidenti onorari di quell'importante con- 
gresso. Questa nomina dimostra l’alta con- 
siderazione che il prof. Brettauer gode 
anche all'estero. 

La casetta di via dei Corda- 
imoli. Iersera alle 7 — dopo sole due 
settimane di lavoro — fu compiuta la de- 
molizione della casetta in via dei Corda- 
iuoli, per cui la via S. Giovanni va ad 
avere lo sfogo ora fino în via del Torrente. 
Allorchè l' ultima tavola dello steccato ven- 
ne tolta e fu libero il passaggio, una quan- 
tità di gente volle prendersi il piacere di 
passare per la nuova apertura. 

Elargizioni varie. Nella ricorren- 
za dell' anniversario della morte di suo 
padre, il signor barone Rosario Currò ha 
rimesso a mezzo del regio Consolato 
d' Italia Lire italiane 1000 alla Associa- 


SORELLE! 
Romanzo di Enrico Wood (68) 

Carlton credette doverla lasciare nella 
sua ignoranza. Forse l'idea gli venne che 
lady Laura, figlia del conte di Oakburn, 
potesse essere meno disposta a fuggire 
con un dottore di campagua, che Laura 
Chesney, figlia di un povero capitano 
pensionato. 

Erano a un miglio circa da Lichford, e 
Carlton sferzava il cavallo per farlo cor- 
rere quanto. più poteva, quando ua acci- 
dente lo arrestò di botto. Il cavallo in- 
ciampò, s'inginocchiò e la vettura cadde 
su un fianco, fracassando una ruota, 

Carlton e Laura non furono gettati fuori, 
trattenuti dal mantice della vettura e dal 
grembiale di cuoio che copriva loro le gi- 
nocchia. Carlton poté a stento uscire dalla 
carrozza e trarne Laura tutta tremante, 
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zione Italiana di'Beneficenza destinandole 
al Fondo Margherita di Savoia. — L 
— All'Ospedale Infantile ed unitovi Asi- 
lo per fanciulln pervenne dal sig. comm. 
Carlo de Porenta, interpretando la volon- 
tà del defunto suo fratello dott. Gasparo 
de Porenta f. 100, 

Il cav. dott. Carlo Porenta, interpretan- 
do estensivamente l' ultîina volontà del 
defunto suo fratello dott. Gaspare, ha ri 
messo alla Presidenza municipale l' im- 
porto di f. 500 da ripartirsi come segue : 
f. 100 alle sale di lavoro per giovanetti 
abbandonati: f. 100 alla Previdenza* ; 
f. 100 all’ ospitale infautile ed unitovi a- 
silo per fanciulle; f. 100 alla Società de- 
gli amici dell' infanzia; f. 50 alla Società 
di soccorso per fanciulli (Albertinum) f, 50. 
all'orfanotrofio di S. Giuseppe. 

Fiori d'arancio. Il signor dott. I- 
ginio Vecchi si è unito it matrimonio con 
la signorina Marianna dei Marchesi Pole- 
sini, non con la signora Amalia ved. Po- 
lesini, come fu stampato ieri per errore, 

E' un orrore del resto che non sarà di- 
spiaciuto alla mad della sposa, alla qua- 
le per riverbero della leggiadria della fi- 
glia fu dato l'appellativo di leggiadra — 
che, fra parentesi, si attaglia all'una ed 
all'altra. E' da sospettarsi anzi seriamente. 
che il cronista abbia fatto l'errore con 
l'intenzione di rivendicare almeno una 
suocera in mezzo alle tante che si trat- 
tano troppo spesso maluccio nell' Oyri 
giorno una. 

in mare. Il bark a. v. Descovich A. 
capitano Negovetich, arrivò agli 11 corr. 
da Fiume felicemente a Marsiglia. 

Morta a cent'anni! Ierlaltro mo- 
riva nella sua abitazione al N, 49 di 
Guardiella, certa Maria vedova Marz nata 
Gustincich, lavandaia, la quale ebbe i na- 
tali nel rione di Scorcola, la bellezza di 
cent'anni or sono. | 

In tutto il corso della sua esistenza se- 
colare, la Marz non ebbe mai bisogno dî 
medico nè di medicine; suo unico farmaco 
era il vino; ne beveva fino alcuni anni 
or sono ilai 6 agli 8 quarti al giorno e 
ultimamente 3.0 4. Anzi negli ultimi otto 
giorni in cui dovette porsi a letto, le fu 
chiesto se voleva si chiamasse il medico. 
— Che medico | — rispose — un quarto 
de vin, quel xe 'l mio medico! 

Fino allo scorso Natale ella uscì sem- 
pre di casa; non fu che da quell'epoca 
che non iscese pià dalla sua stanza. Ella 
morì di marasmo senile, quasi senza sof- 
frire; si spense naturalmente, come un 
lumicino a cui manchi l'alimento. 

La Marz era vedova da 30 anni; ha 
una figlia pure vedova, Maria Barolin 
dell'età di 67 anni, la quale a sua volta 
ha un figlio di 30 anni, Giovanni Baro- 
lin. Un altro figlio della Marz morì 
quattr’'anni or sono nell'età di 69 anni. 

I funerali della vecchia Marz, a spese 
del nipote Giovanni Barolin, avranno luo- 
go oggi per cura dell'impresa Zimolo — 
la quale impresa, sia detto tra parentesi, 
în tanti anni da che esiste, non ebbe an- 
cora un funerale di un centenario; questo 
sarà il primo. 

La moglie di Andrea Job. Di 
questi giorni s'era sparsa la voce che la 
moglie di Andrea Job fosse’ morta di par- 
to 6 tale voce si diffuse tanto, che gio- 
vedi sera si formò un grosso capau- 


nello di gente, composto per la gran par- 


te di donne e ragazze, dinanzi l'abitazione 
della Job, al N. 12 di via del Broletto; 
quella gente era tanto convinta che la no- 
tizia della morte fosse. vera, che voleva 
vedere la salma. Invece la Job non fa 
neanche indisposta; la sua gravidanza 
continua il suo corso regolare e sembra 
che il parto non sia tanto imminente. Un 
nostro reporter che si recò ieri a visitarla 
ci riforisce che la Job era affatto incon- 
scia della voce della sua morte, perchè 
esce pochissimo di casa, aceudendo, riti- 
rata, alle proprie facende. Ella ebbe a nar- 
rargli che la sua figliuola Maria, d'anni 
10, verrà accolta col 1. del prossimo ot- 
tobre nell’asilo Albertino, 

Evvivano gli avari! La gene. 
rosità porta sfortuma, Giorni sono 
abbiamo riprodotto dalla Gazzetta di Ve- 
nezia, dando però alla notizia una forma 
a base di condizionali“, il fatto di quel 
giornalista romagnolo di nome Pompilio, 
che venne trattenuto per sette.ore all’i.r. 
Direzione di Polizia perchè privo di pas- 
saporto. 

Ora la Triester Zeitung di ieri sera con- 
farma la verità dell'incidente da noi ri- 
prodotto con le debite riserve. - Soltanto 
aggiunge che la i. r. Polizia venne tratta 
in sospetto dal fatto che il sig, Pompilio 
Tellarini-Salaghi da Cesenatico aveva nella 
notte dal 31 agosto al 1° settembre tro- 
vato una ragazza amabile, molto amabile, 
e le aveva regalato 20 fiorini, Nella notte 
susseguente il mostro romagnolo passò 
dalla carta all'oro, e barattò la generosità 
con... l'amabilità con cinque lire sterline. 
Il passaggio della Manica, 
—_—_——+—+—+—»———_—_—@€& 

Erano su una strada deserta; la notte era 
buia e la pioggia continuava a venir giù 
a catinelle, Carlton guardò da ogni parte, 
ma non potè veder nulla. Laura gemeva 
e non poteva neppur parlare, tanto era 


' 

In tempi di economie fino all'osso, il mai par ste scale, altro che par testimo- 
fatto non poteva restare ignorato. La Po-|nio.., ma pal giusto; che, la vedi... 
lizia che tutto 58, e tutto vede e di tutto|  Giud. all’acc. Che cosa ha d'avere lei, 
viene informata, si interessò del generoso | signor Zennaco?... faccia la petizione... E 
argomento, nacquero i sospetti ed il resto |lei, Spezzot, ritiri l' accusa. 

è noto. Quer. Che ’1 fazzi la petizioni ma qua, 

Alle chieste informazioni il pro sindaco | subito; che 'l giuri, che ’l giuril... 

di Cesenatico rispose che sul conto del! Giud. Vada fuori... vada... 
sîg. Tellarini-Salaghi nulla c'era a dire. La| Quer. Subito, qua ; che ’l se avana!, se 
risposta sodisfacente gli ridiede la libertà. |'l ga de ver. 

Ecco quello che si guadagna ad essere| Giud. Qua non si può; giù, in primo 
generosi. Gli avari possono soffregarsi le|piano. Ora terminiamola, vadano; (all'ac- 
mani. cusato) lei anche può andare. 

Hl cuore dei lettori. A favore] Quer.. Sì, sì, vado - e, nell’ uscire, allo 
della famiglia del povero cieco Michele |Zennaro: - Giurarè, sì, giurarè | - quindi 
Marincovich, che perdette improvisa-|borbottando scende le scale. 
mente la moglie - suo unico sostegno -| »" Antonio Petarin fu Giovanni, d'anni 
abbiamo ricevuto: da un anonimo f. 5, F:|26, pistore, deve rispondere dinanzi al 
V. f. 15, Giuseppe, Benevol f. 2.60, Carlo|giudice del I consesso dott. Sauzin della 
‘. f. 1, piccola Andreina F. f. 2; Arturo|contravenzione di leggero ferimento, e ciò 
M. in uniore ad altri f. 2; E. E. s, 50;|per il fatto seguente: La sera dei 17 lu- 
assieme f. 28.10. glio egli stava giocando il bigliardo al 

Spacciatori di baneonote ita-| caffè all' Universo; per una differenza di 
liane false arrestati a Gorizia. |pochi soldi, insorse tra lui e il marchiere 
Da persona giunta ieri da Gorizia ci vie-|Autonio Polovich un diverbio, che il Pe- 
ne narrato che in quella città furono Ar- {tarin troncò con un colpo di stecca sul 
restati, ierlaltro, due coniugi proprietari | capo del suo avversario, dandosi poi alla 
di un' osteria, I detti coniugi - che prima |fuga. Il Polovich n’ebbe per una setti- 
non possedevano nulla - nel corso di 2|mana, Fattosi estendere il suo bravo atte- 
anni divennero molto danarosi, talchè|stato medico, sporse denuncia. 
comperaron> due case, avevano in istalla | Il Petarin ammette d'aver menato il 
oltre 10 cavalli e nuotavano nell’ abbon-|colpo, ma dice d'avere agito in difesa 
danza. Si venne a rilevare che tutta|della propria vita, poichè il marchiere gli 


sopraffatta dallo spavento, 

Se volevano fuggire senza essere ritro- 
vati era importantissimo per loro poter 
prendere il treno prima che la loro fuga 
fosse conosciuta a Wennock-Sud. Ma a- 
desso Carlton non vedeva modo di ginn- 
gere in tempo. Impossibile di abbandonare 
cavallo e carrozza in mezzo alla strada e 
maggiormente impossibile per Laura di 
andare alla stazione a piedi. Che fare? 

Mentre Carlton si faceva quella doman- 
da, i suoi occhi, abituati all'oscurità, gli 


debole luce. 


voce fiocca e dolente: 


lasciarono scoprire a qualche distanza una 


In quel momento Laura mormorò con 


quella prosperità i bravi coniugi la dove- | veniva incontro iu atto minaccioso. 

vano allo spaccio di banconote italiane| Il dottor Zamparo, presente ni dibatti- 
da cinque lire false. Si assicura che nella | mento, esamina la testa del querelante, al 
perquisizione eseguita «si sarebb= rinve-|sito in cui dovrebbe esservi la cicatrice 
nuta una cassetta di quelle cedole false. | della formidabile ferita, ma non vi trova 

Una signorina schiaffeggiata| traccia visibile. 
in chiesa e percossa fuori. Ier-| Quer. No se pol vèder, perchè 'l me ga 
mattina alle 11 una signorina si trovava|dà a tradimento. Son cascà in un lago de 
seduta su un banco della chiesa di S.|sangue; son ‘dà in svenimento © con un 
Maria Maggiore (Gesuiti) per assistere|brum i me ga meng al'ospedal.. In do 
alla messa. Ad un tratto comparve certa|mesi no se pol.conosser, ma la mia fe- 
signora C. in compagnia d'una sua figlia|rida la iera mortale. 
ed appressatasi alla suddetta signorina,| Giud. E' vero che siete stato voi il pri- 
le assestò un poderoso schiaffo. La ra-|mo a provocarlo, a mettergli le mani ad- 
gazza uscì mortificata dalla chiesa e sic-|dosso? 

‘come veniva inseguita dalla signora, corse] Quer. Benza, senza provocar. Mi no go 
a ricoverarsi nell'atrio della canonica; ma|messo le man addosso, In cafè tuti ziga- 
la signora la raggiunse e la percosse ri-|va: ciapèlo, lighèlo |... ma "1 xe scampà. 
petutamente coll'ombrellino, senza che la — Quanto domandate d' indennizzo ? 
maltrattata reagiss minimamente. Quando] — Mi no posso domandar sù ste robe: 
credette di Javergliene date abbastanza :|la mia pele xe cara. 

— Speta che te trovo un'altra voltal| — Benel Quanto domandate ? cento? 
— le disse e poi rientrò in chiesa, mille ?.... Bisogna che formuliate una do- 

Una donna che aveva tentato di inter-| manda. 
venire in difesa della ragazza, fu allon-| — Mi guadagno anca zinque fiurini al 
tanata dalla furibonda siguora colle pa-|giorno... E l’impiego che go perso? Ma 
role: — Cossa la s'interessa lei che no la|go volesto 'ndar via mi, la sa, sior. 
sa de cossa che se trata? — Se avete voluto voi, non so che far- 

E di tutto ciò si ignora il motivo. ci; ma vi domando, una buona volta, di 

Scenette di pretura. Entrano nel|formulare le vostre pretese; volete rinun- 
Il consesso Maria Spezzot, d'anni 85, dal ciare? 

'Lrieste, rivendugliola in piazza del Ponte-| — Ben, benl El fazzi vinti par mi e 
rosso, quale querelante, e Giuseppo Zen-|diese par la beneficenza dei povari. 

naro, mercante di ortaggi, quale accusato.| Due testimoni depongono concordemente 
Trattasi di offesa all'onore, mediante le|che fu il danneggiato a proyocare la zuffa, 
parole: Bruta sporca, trufona, la paghi î|chiamando i giuocatori: Zadri, assassini, 
tre fiorini che la me devi! dirette dallo| Il giudico condanna il Petarin a tre 
Zennaro alla Spezzot. giorni d’ arresto ed a 10 fiorini d’inden- 

La querelante ha un fare libero e lo|nizzo. 
scilinguagnolo sciolto, Appena entrata co-| ,*, Nel medesimo censesso viene tra- 
mincia subito a parlare a voce alta, senza |dotto il facchino Giuseppe di Giovanni 
dare agio al giudice d’iuterrogarla. Quando |Savron, di anni 32, celibe, da Portole. 
questi, finalmente, riesce ad ottenere unlQuantunque guadagnasse due fiorini al 
silenzio relativo, le chiede: giorno a lavorare allo scarico del vapore 

— Dunque lei dice ch'è stata offosa ?|Szecheny, nonpertanto rubò, a bordo dello 
Che cosa domanda? stesso piroscafo, un chilogramma di caffò; 

Quer. Sior, mi no domando altro che "l|ciò gli valse l'arresto, che segul alle 8 
me disi cossa che 'l vanza de mi. Mi no|pom, del 10 corr. a mezzo della guardia 
go de dar gnente... Che 'l parli. Marco Pollich. 

Giud. all’ acc. Come stanno le cose? Acc. Mì go ingrumado par tera de quei 

Ace. Signor giudize, mi, come che fazzu | grani che spandi i sachi, 
sempre, andavo in quel giorno a incassar| Giud. La guardia vi ha visto? 
dei venderigoli i conti della roba che ghe| — Mi no so. 
dago. Passo vizin de ela, senza gnauca| — Òl permesso di raccogliere i grani di 
peasarme de domandarghe guente, e ela| caffè? 
la scuminzia a maltrattarmo e... — Mi no so se xe permesso. 

Quer. Comel comel.. Si, ghe go do-| Il ff. di P. M. Dolzani dice che essendo 
mandà : cossa ’1 vol? cossa ghe resto? -|questi furti di caffè divenuti una vera 
Lei me ga dito: ....dei pomidoro! - Che|piaga, occorre dare un esempio ai contra- 
pomidoro ? La parli, cossa go de dar? ventori e chiede pertanto una punizione 

Giud. all'acc. Quanto le deve questa | severa. 
donna? Il giudice, in riflesso che il Savron fa 

Acc. Eco qua la carta; questa xe lalfinora incensurato, limita la pena a 48 
nota de cossa che la me xe debitora. ore d'arresto. 

Quer. Che ghe devol... la bazilal... del Malattie contagiose. Nella decor- 
quando mi no so... sa settimana vennero iusinuati 3 casi di 

Giud. Silenzio lei! lasci che parli lui.|scarlattina, 2 di difterite e eronp e 2 di 

Quer. Che taso! No mi. Che 'l parli '1|febre tifoidea. Nessun morto, 
giusto] Cossa ?... de quando?, Anfiteatro Fenice. Ieri 8 sora sì 

Giud. Vuol tacere, le dico! è rappresentata la Lucrezia Borgia di 

Ace. Mi ghe go dito solo: La me paghi | Gaetano Donizzetti. Il teatro era affollato. 
- e dopo ela me ga scuminzià... Come di solito le relazioni degli spetta- 

Quer. Ben! la dighi come, cossa... pomi-|coli del sabato a sera, causa la legge sul 
doro! no ghe ne go vendudi za de tre|riposo domenicale, che obliga Il Piccolo 
ani; che ’l se avanzil... ad andare in macchina prima che questi 

Giud.Vuoltacere? o chiamo una guardia. | terminino, si trovano nel Piccolo della sera, 

Quer. Sì, taso ma... che si stampa in un’altra tipografia ed 

(riud, al cancellista. Vadi a chiamare |esce alla domenica contemporaneamente 
una guardia, all'edizione del mattino. 

Il cancellista esca e rientra facendo un] Una ferita al mento. Antonio 
cenno col capo per dire che guardie non|Biziak, d'anni 40, ieri alle 2 pom. condu- 
ce ne sono. ceva una carrettina e mano sulla quale 

Quer. Sì, sì l la ciami pur la guardia...|era una cassa. Ad un certo punto il Bi- 
che 1 me meni pur in via Tigor. No iero|siak sdrucciolò in modo da battere la 
cn I ÒÒÒC li: 

— Ohl Luigi, perchè sono venuta e che 
avverrà di noi? 

Egli sentiva anche più profondamente 
di lei l'angoscia della situazione, La scou- 
giurò pertanto di tranquillizzarsi e di non 
lasciarsi abbattere dal terrore e dallo sco- 
taggiamento; con volontà ed energia usci- 
rebbero da quel cattivo passo. 

Si diresse verso il lumicino. Era quello 
di una lampada posta presso alla finestra 
di una casa. Carlton chiamò, ma non ri- 
cevette alcuna risposta. S'avvicinò alla 
porta e l’aprì, Nella camera in cui entrò 
non vide altro che un tavolo, un orologio 
appeso alla parete o la lampada sul da- 
vanzale della finestra. Chiamò di muovo. 
Un vecchio uscì allora da un'altra camera. 

Carlton gli spiegò la disgrazia avvenu- 
tagli e gli domandò se non poteva procu- 
rargli qualche mezzo di trasporto, 

— No, - disse il vecchio, - vi sono 


_——————— ——+—+—+— 
qui presso di noî, altre due 0 tre case, 
ma in nessuna v'è cavallo e vettura. 

— Otà! che cosa c'è? - domandò ad un 
tratto una voce di fuori. 

Felice di trovare altra persona a cui 
domandar soccorso, Carlton s'affrettò ad 
uscire. Due giovani contadini avevano ve- 
duto sulla strada la vettura rovesciata e 
domaudavano se potevano essere utili a 
qualcosa. Carlton li ricevette come due 
inviati del cielo. 

Col loro aiuto, la carrozza fu trascinata 
sotto il tetto di un fienile; ma, pur trop- 
po, esaminandola, Carlton dovette convin- 
cersi che non era in stato di servire. per 
compiere il tragitto che lo separava dalla 
stazione di Lichford. Si decideva dunque 
a pregare uno dei contadini di andare a 
cercargli un cavallo e una carrozza quan- 
do Laura lo interruppe: 


(Continua) 
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